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M nR<f-r,or GIACOMO dei conti RA-
DINJ TEDESCHI è stato nominato ve­
scovo di Bergpirao. Msmbro d*l Goosigllo 
direttivo dell'Opera dei Gongreas', gvaods 
organizzatore di pellegrinaggi a LourdfB 
e in Tai'ra santa — egli è uno dei più 
intelligenti e dai più attivi prelati. J suoi 
titoli ne sono prova. 

E^Ii è infatti : canonico Liberiano, ca­
nonico di s. Pietro in Roma, cameriera 
e prelato domestico di Sua Santità, com­
mendatore della Corona di Ferro, com­
mendatore della Regina Issballa di Spa­
gna, cavaliere ufficiale della Legion d'O­
nore di Francia ecc. ecc. Esordì la sua 
carriera come profesiiore nel SaminMio 
di Piacenza ; di 'à passò a insegnare di­
ritto all'Accademia Pontificia dei nobili 
ecoleBiastici in Roma. 

B' nato a P<aeenza i! 22 luglio 1857. 

LA GI0STIZIA-IN OlìfeV 

Sono troppi (pielli che hanno smi­
surata fiducia nei tribunali e nella giu­
stizia umana. Ebbene, sentite come si 
pensi in proposito in Cina. In Cina 
1' a?nministruzioue delia Giusìizia, ossia 

tribunali, sono lenuli qual mezzo po-
tcnlissiuio a l'arsi ricchi e signori. 

11 mandarino, al quale spella 1' ufficio 
di presidente in quei tribunali, il più 
delle voile è giunto a conseguire quel 
jioslo versando una l'orlo somma a chi 
aspellava esaminarlo por riconoscerlo 
idoneo al suo uflìeio. E non dubitate 
quel denaro non e gettato a! venlo.* 
anzi rrulterà il cento per cento; tanto 
che un anno di esercizio basterà non 
solo a compensarlo delle spese sosle-
nutc, ma a fargli intascare dei bei 
quiìllrini. 

La cosa non e diniiiilo. Chi è reo 
paghi bene e surà lasciato dormire tran­
quilli i sonni suoi, sarà anzi dichiarato 
innocente quando il damiiOcalo lo vorrà, 
proprio ad ogni costo condollo dinanzi 
al giudice. E su il dannifìcato saprà 
con del buon denaro prevenire il col­
pevole, egli uncoi'a otlerrà giustizia, 
e potrà godersi il gusto di vedersi il 
suo avversario o girare la città colla 
(pncjn al collii, strollo cioè il colio fra 
(lue tavole sulle quali sta pubblicalo 
il suo (lelitlo, 0 di vederlo battuto al­
l' uso loticsco colle verghe di liambù, 
op|inre lo vedrà decapitato, squartato, 
impiccato a seconda del dclillo e della 
condizione nobile 0 pieliea del delin-
qiienle. 

Mii la vess;izionc acuisce l'intelligenza 
dice il proverbio. Ond i più ostili Ira 
i cinesi, in luogo di ricorrere al tribu­
nali', si raccolgono a ])ranzo insieme, 
ivi nomitiiino le p'rsone più assennale 

arbitro dalle loro questioni, che «al più 
delle volto si sciolgono senza l'inter­
vento del mandarino, in mezzo alla fra­
granza dei cibi e delle bevande. 

Vi dissi questo mici lettori, solo per 
chiedervi so non fosse bene che cosi 
alla cinene si sciogliessero anche lo vo­
stre liti. Avreste meno debiti ed un 
pranzo di più nello stomaco. Vi piace? 

Giusto. 

S. E. il Ministro Tittoni 
colto da improTvIso mulore 

A S. Feliciano sul lago Ti-asimeno il 
giorno 5, l'on. Tittoni, dopo una caccia 
tenuta dall'on. Gesarooi, mentre si tro­
vava ancora colà, fu colpito da improviso 
malore. 

Ora è in via di miglioramento. 
Tommaso Tittoni è nato a R^ma nel 

1854. Studiò in [ashUterra sddotterandosi 
all'Università di O.xford. Fu rappresen­
tante di Civitavecchia al Parlamento na-
zion3,l8. D'meiisosf, fu nominato prefetto, 
e copriva questo uffliio a Nipoti quando 
l'on. Glolitti lo chiamò per affl largii il 
portafoglio degli sCf-irl esteri. 

Domenica p.'.ssata .i Rieae, paesello ove 
.' nacque il 8. Pridre Pio X, venne inau-
, gufato solenntmenta il nuovo capitello 
; dell' [mmacoliit», sorto sulle rovine di 
' quello, n?! quale il Pdipa celebrò la prima 
, messa. Il oapitslly, del quale vi diamo lo 
I schizzo, è fatto au disegno dell'lug. Monaro. 
! Con questo capitello Rlese ha vo'uto 

fare una dedicata dimostrazione di sfftstto 
'• e di devozione al S: Padre. 

IN FRANCIA. 
l ì nuovo presidente della Camera. 

Martedì si è aperta la G'.mera fL'anceB!'. 
Si trattava di eleggere il Presidente. Il 
ministero aveva proposto Brisson; la op­
posizione Don mei". Questi è riuscito con 

ém 

Due grandi incendi. 
I 11 giorno 4 a Città di Castello sembra per 
i causa di un corto circuito si è sviluppato 
I un terribile incendio nel pastificio dei 
j fratelli Buitoni in S. Sepolcro. Tutta la 

cittadinansa è accorsa sul luog.i del di-
I sastrtì. Sono accorsi anche in treno sp-:-
i ciale alcuni pompieri di GiHà di Costano 
I ma ogni opers di salvataggio fu vana 
• avendo Is fixmme alimefitrtt« dal vento 
distrutto lo stabilito in sole tre mf. 

I danni aup'jrano i du^ milioni. C-n-
tinaia di operai restano sul lastrico. 

ì ^ 
} — Il giorno 6 a Vittorio si svikiepò un 
, incendio nel fabbricato della Socittà 
i Elettrica. Malgrado gli sforzi sovrumani 

fatti par cumbaitere l'eiomonto diattut-
forp, il f:ibhric;ito vemui compif.tsmeiite 
'distrutto rt con esso tuti-j ĉ ò i:h\- vi era 

• riposto. Ls oau3-i chu Hrncrjirono l'in-
. cendio sono ignctf. I (Ì:'.nni sono incal­
colabili. 

265 voti contro Bdssou, che ne riportò 
«oli 241. In, seguito a questa sconfitta il 
ministero Gomb^s dovrà dimettersi ; è 
cbsì, speriamo, finirà inPrancisi la guerra 
settaria contro la Chiesa, il clero e la 
religione. 
• I cattolici rt'spirano. 

LE DRAMMATICHE AVVENTURE 
DI i2 NAUFRAGHI. 

.f^Spnp „giunti a Sin Francisco dodici 
uijtninì "di "una poi lètta" imbarcati" qui, 
dopo di aver siff^rto della sofferenze 
atruci alle isole della Società dove nau­
fragarono. 

Per 15 giorui j diagrazì.*ti furono ri­
dotti a nutrirsi di c-irne cruda di p^sce 
cane; tre di ossi sono divenuti puzzi fu­
riosi. 

Far chi ha figli 
I figli son come un deposito che Dio 

ha messo nelle mani dei genitori; de­
posilo del quale i genitori un altro 
giorno lian da rendere un gran conio. 

Son delle anime per le quali il divin 
Ucdenlore, ha dato lutto se stesso ; per 
le quali ha anche prep.iralo una feli-
cilà che mente umana non arriva a 
immaginare. 

E' dall' educazione poi, data o falla 
dare ai proprii figli, che i genitori un 
altro di potranno o sperar bene, o non 
aspettarsi che m;de. E' un dovere sa­
crosanto dunqua che i genitori hanno 
di dare ai figli uiî t educazione propr.o 
buona, il dar \n figli una educazione 
buona è nel luro .sirs-n interesse... 

Ah., e tanti g nilnri ci pensano tanto 
poco! Ma si i.!cuoi'go;:o e ci pensano 
poi, ((uando non e i<iù tempo! 

Col prossi ìno m u a c r o conain-
c i e remo la i l l u s t r az ione de l l a 
P r o v i n c i a . P r i i uo sa rà Udine . 

P reg 'h i amo i nos t r i a b b o n a t i 
a m a n d a r c i le ca r to l ine i l l u s t r a t e 
del p ropr io paese ; fotogTafie de l le 
chiese , dei m u n i c i p i o a l t r i i n ­
t e ressan t i edifici, l avor i ecc. ac -
conipag' t iale d a u n conno s ie ­
r ico . .Noi le r i p r o d u r r e m o . 

Era una vàlta! 
STORIA PER CHI LA CAPISCE , 

C'era una volta un uomo che tagliava 
pietre sopra uno scoglio. Il suo lavoro 
era lungo o as.>iai faticoso; il salario 
invece era meschinissimo, sicché soffriva 
molto del proprio slato e gemeva, lin 
giorno, finalmente, esclamò: 

— Oh! perchè non sono abl^aslanza 
ricco per potermi riposare un poco in 
un .soffice Ietto con bello cortine ? 

Allora un angelo discese dal cielo 
e gli disse: 

— Sia appagato il tuo desiderio'.' 
Ed il tagliapietre divenne ricco, e ri­

posava sopra un letlo, guarnito di cor­
tine, di seta rossa. 

Ed ecco che giunge il re del paese, 
con cavalieri davanti al suo carr» ed 
altri ancora che lo seguivano con l'om­
brello d'oro ai di sopra della sua testa. 

Ed ecco il ricco si sentì mesto a tale 
spettacolo e sospirando, esclamò: 

— Oh, se potessi essere re! 
E 1' angelo, scendendo dal cielo, gli 

di.sse : 
— Sia esaudito il tuo des'ijderio. 
Divenne re, e passeggiava nel suo 

carro con una scorta di cavalieri da­
vanti e dietro e con un ombrello d'oro 
al di sopra del capo. .* ,.. , , ,. 

Ed il sole si alzò ed i suoi raggi 
erano così ardenti che l'erba era tutta 
disseccata. 

Ed il re gemè di qursto calore e 
disse che avrebbe voluto essere come 
il sole. 

E r angelo scendendo dal cielo gli 
dis.se : 

— Sia fallo come desideri ! 
Va Iramulato in sole, e dardeggiava 

i suoi rnggi su tutti i lati della terra, 
fiammeggiando sull' erba e sul volto 
dei principi. 

Ma ecco che nell' aria si alza una 
nuvola ed oscura la luce. 

S'irrita nel vedere il suo potere così 
eclissato, e grida che vorrebbe essere 
cambialo in nuvola. 

E l' angelo scendendo dal cielo, gli 
disse; 

— Sia pure esaudito il tuo desiderio! 
Divenne nuvola. S'interpose fra il 

sole e la terra, e l'erba tornò ad essere 
verde e Insca. 

E la nuvola si apri, e dai suoi fianchi 
caddero torrenti d' acqua che innonda­
rono le valli, devastarono le messi ed 
annegarono il bestiame. 

Ma quaulun(juc cadessero con grande 
impeto sopra uno scoglio, non riusci­
rono s smuoverlo. 

Allora la nuvola gridò: 
— Questo scoglio è più potente di 

me. Vorrei io essere quello scoglio. 
E r angelo, .scendendo dal cielo, gli 

disse: 
— Sia fallo secondo il luo desiderio! 
Eu cambiato in scoglio, e l'ardore 

del sole e la violenza della pioggia 
nulla valeva a smuoverlo. 

Ma ecco che viene un operaio, il 
(juale comincia a ballerlo col suo mar-
tei lo di ferro ed a slaccarne groiìsi pezzi. 
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Allora lo scoglio grida ; ^ 
— Queir operaio è assai più forte di 

me. Vorrei io essere quell' operaio ; 
E 1* angolo, scendendo nuovamente 

dai cielo, disse; 
— Sia pure appagato questo tuo de­

siderio I 
Ed il povcr' uomo, tante volte tra­

sformato, ridivenne if tagliapietre clic 
era prima, e tornò a lavorare laticosa-
menle per un meschino salario ed a 

Saona è gelata.-1 pilastri d«i ponti sono ', favano di fermare la furibonda ff.rltrice. 
coperti di ghiaccio. Sì trovarono due es- j Eisi furono ricoverati all'Ospedale in ' 
siderati presso 11 Rodano. N'jgli oapudali i pericolo di vita. 
furono trasportiti parecchi individui, i Si crede trattisi di delitto passionale, 
presi da congestioiie in causa dei tV^ddo > <^^^^^f^^^^^^^^^^^^^^^^4i^^^^^ 

A Porrentruy pr«sao H'iBìlea un tKrmo- j "f A f ' ^ T T T T ' T T ' T P A 
metro è disceso —23 gradi. Il Doubs è | -^-^^ ' ^ - V -gJ-Cx^-EX>-^^ 
Belato per la luagez/.a di 6 chilometri. | i,^ p^esa di Porto Arturo non pone 
Questo fenomeno non ai è v».,rifio&to d* c^y^ come si sperava, alla guerra. La 
1^ *°"*" Russia è decisa a continuarla fino alla 

A Gaux-de-Foads un uomo vtsnns tro- fvne. Così ha decratsto l'imperatore ; ctìsì 
vato in una stanza gelato. A Friburgo ^g, decretato il Supremo Consiglio. 

vivere alla giornata contento della propria | un uomo che aveva passata la notte in | 
sorte. 

Egli era la forza. 

Vaa ìianda di assasBini italiani 
i!9operta la Ffanola. 

Si ha da Belfort che in seguito alle 
confessioni di un certo Brava, suddito 
Italiano, uno degli assassini della moglie 
di un tabaccaio dei dintorni, l'autorità 
giudiziaria ha fatto arrestare sei dei suoi 
compagni implicati nello stesso delitto. 

In un albergo in cui vivevano in sie-
me si scoprirono delle carte, mediante 
le quali si potè stabilire che si tratta di 
una banda organizzata, che ha commesso 
già parecchi delitti e che si preparava a 
commettere altri nella regione. 

Il padrone dell' albergo chiamato Gdkl-
loni è il capo della baada ed oganìzzava 
le operazioni. 

I X J :E'JEÒ-Bi JDID a 

I N I T A L I A 
La scorsa settimana a Roma il freddo 

era intenso, tanto che in qualche punto 
della città il termometro non ha supe­
rato io zero. 

Telegrammi da varie regioni d'Italia 
annunziano che il freddo dappertutto ò 
fortissimo. A Firenze ed a Pisa l'Arno 
è gelato, a Bergamo il termometro ha se­
gnato 13 sotto zero. 

Il Tevere è quasi gelato a Orte. Ha 
nevicato a Ghiaravalle, Benevento, Ca­
serta, sui monti vini a Messina, a Bari, 
a Barletta. 

La linea di Fossato Gubbio è stata in­
terrotta per due giorni. 

ALL' ESTERO. 
A Parigi il termometro è disceso a 

16 sotto zero. Vi sono i5 morti di con­
gestione. Un centinaio di cavalli per es­
sere scivolati sul ghiaccio si sono rette 
le gamba. 

A Vienna il termometro segna 15 giadi 
sotto zero. 

Nel Tirolo il freddo è intenso, il ter­
mometro segna 26 gradi 

strada venne pura trovato assiderato. 
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Nel prossimo Jiuinero pubbliehe-
rejJio Ulta impoituate corrirjyoadcuza 
dal Canada. Safk utile pev di ì in» 
tendesse emigrare. 

PelUgrini frasoesi rioevutl dal Ŝ nto Padre. 
Il gierr.o 6 a Roma nclLi s'ila del 

Concistoro il Papa ha ricsvufo i pceUe-
grmi francesi accompagnati dai VKÌJÌ:OVÌ 
di Bsulais, Clprmont, Arniena e di Mo­
naco di Niiza. Era presente B.'icbe il Car­
dinale M&ihieu. 

Il Vescovo di B^.ulais ha letto un in­
dirizzo breve in frsacesfa al Papa, ove 
sono esposti i dati principali della vita 
del curato d'Ars, che saià beat;fl:ato do­
menica. 

Il Papa rispose in italiaiio dicendo che 
ss linora la Frauda è tràvsj,'!iatà dalla 
irreligione. Egli vede splendale IH'P, stelia 
cha la sDuminevà di nuovo. Impari! 
quindi la bsuediziisne. 

Il delitto di una donna 

k-^^:•^ e 
• * ! , ~ 

Ai minaton e jscaìpeilmi 
che eercHJio kvoro. 

Si pubblica per co.-ìto di qu»! scalpel­
lini, tagliapifltra e minatori che crtìdes-
sero trovare il loro interesso. 

Il signor U. G-rappin impiagato corri­
spondente della cava di pietra Kanitnitnik 
in Bischcthrk (Garnlola) scrive, in d;.t.a 
8 correnti-, al Rev. Parroco "Bianchini 
che colà SG-ao adibiti in medisi 350 taglia-
pietra e minatori per quadri e bugne a 
greggio per la nuova ferrovia. 
. Oi-a necessitano altri 100 tsgliapietra e 
anche 25 o 30 minatori. Il lavóro è a 
contratto; e secondo l'assiduiià, capacità 
s destrezza i taglfapietra guadagnano in 
msdia dalle 4 fino allò 7 corona al giorno. 
Po!Ò l'impresa pensa di attu.-ire fra poco 
un altro sistema di contratto, quale sâ  
rebba p. «s. di accollarsi a eè tutte le 
spase di scoperte, minatura, pulitura,e 
della polvere da mina, e consegnare allo 
acalpelliuo la pietra tagliata, par modo 
che esso non ha altro che da eseguirla 
allo diraerisloni nec^ssavie a norma della 
portata del sasso in presentazione. Le syeas 
del iaglistore anche sono a carico della 

Intanto tutta la epenuize della Russia i ,v„„,.r„. » „,i «„«, uu • . .. ,, * j j 1 r> li- unpic-BA. Ann occorrRiebb'iro vari tagl a-Bono rspcstî  iif̂ lls sguadra del Baltico, . „ . . . , , , ' , "'e"» 
, . , . ji ri- T> tori, cha riceverebbero corone () al (ìiorno 

che e tv. v:-!8:«;:{\ verso 1 6iap[.ii.>ue. B» .̂-i .̂  u .^ siwim. qiusit-i è com;.:ad.'Ànta l'«minli»glio Ro 
cijs>st?eiisiky, di cui pubblichiamo più 
sopra il ritratto. 

I giapponesi hanno trattato molto bene 
i prigj'.;ni«ri rus,-;! di Porta A'inro. In 
.soguUii» sUa cap'-toinzionci dij.lì.'i fort̂ KZ-t, 

giorno 
e qualche per cento sul prodotto. 

Ptìr qufsto livoro i scalpellini riceve­
rebbero invece corone 12 1(2 al metro 
cubo coll'ùbbiigo di carica, e l'impresa 
gavsntirftbba coronn 5 di giornata. Tutto 
però quello che guadagnassero in pfii col 
co!it'.'atto 0 cotttiino vàrri'bhs isnuto esatto 

circa 24 mil.̂ , soldati ristarso prigionieri •,! conio e rifusi. Vien d?i se, che qualora 
sii uffii'.i.'.li han!:o 
ritorpsre in R.;i?s'.'., 
non C-orab=tttrjvp o à in 
Amichevole è &taio !''ìcr.rtro del gene­
rale Stosssaì, rus!"'.', Cvil gimerslo Mogi, 

La sera del 6 a Parigi due vetture pro­
venienti d?.i sobborgo San M-trtiuo con 
una velocità sfrenata infilarono \A via 
Bande e ai fermai-iìoa al Trittar. Na di­
scesero due donna vesiitc con eccanUica 
eleganzs, che avviciaattìs! coraiiidaronó' 
ad ingiuriarBÌ a viceisda. Le duì» donne | 
furono tosto circondets da molta g.inte ì 
che le incorajrgiavano ad accapigliwrsi. | 

Subito essa vonuero alla mani poi ado-1 
peraudù gli api)Ioni che piiiò s; ruppero. | 

D'improvviso estr.'taeero il pugnala « | 
si colpirono. Una cadde morta, l'altra | 
gridò: Finalmente sono vendicrta 1 l̂ oi | 
volgandcsi ai passanti col pugnalai lov.'.to | giuppon.ese. 11 vincitcì'e ha trattato con 
disse: Ora a chi tocc?. 1 Co.sì dicendo | nobiltà il vinto. 
colpì tre individui airimps/zuta onde 1 hi guiiraigiou^ di Porto Aituro ora 
farsi strada e raggiungere la vettura, « ridotta in uno stato lagrimevole. .P ù di 
Quando fu salita il coiJi'.hiara partì di f 15 miia scldrUi su 24 mila, erano malatiI 
cois.i;. 11 a.MCrifici da essa sostenuti sono enormi. 

Frattanto i passjnti constataron.o la \ MA i sacrifici dui suoi S!>lu.'iti non vai-
morte della donna colpita al cuore e j gono a triUiquillare la Russia. La rivo-

aiuto ai due fi-aviuiotti che ave- ; luzlr.na si estende asmpre più e amari porsero „ — „ .,.....„ — ...„ 
A Lione (Francia) il freddo è intenso; la I vano rictivuto la puguaiatfi niftntre ten- •< friovii la a3pett<ir>o 

villo il piij-mfsso di I si pjesant ssero artisti iusbili al iuvoro, 
• .:>-ja ttóndo però di | e che invece fiusdagnassaro in realtà solo 

questa guerra. | da'? o tre corone al giorno, l'Impresa 
non potrtbba conMouare ti trattenerli sul 
lavoro. Vd prpsiute poi che se in altre 
cav» possono guìdKgnars qualcha m.ezza 
0 anche una corona di p'ù devono con­
sumare di più 0 scflVJre molti inconve­
nienti entro le montagne lontani dai con­
sorzio e dagli aiuti della vita efic. 

I minatori rlcevarebbr,ro da corone 3,20 
a 3,40 al giorno forse anchs di più a 
norma del merito, Nslla cava di B'.scho-

I flaik non vi sono psaicoli di sorta. 
Gì! aspiranti possono rivo'p.ersi al sud­

detto irapi«gato corrispondente H. Grap-
pin dulia cava dì pietra Kamenitnik in 
Bischofhfk (Garniola). 

Alcuni socialisti dalì-j Carola si diver­
tono a mandal'ci Asini. 

PJBSOUO i;s[)armiacsl t4ie disturbo, poi­
ché gli assicuriamo che non s.'ippiamo 
p;oprlo che fare dei loro ritratti. 

APPENDICE 

'Bella testa 
spesso è senza cervello, 

(Piiovi) 

Aveva voluto sposarla a ogni costo. I 
genitori — Cecco e ia Tecla — avevan 
tentato tutte le vie per distorlo da quel 
partito che proprio non era per lui. 

—- Mas© — gli andava ripetendo il 
padre — quella ragazza non è per te: 
ttenti al sodo; a una ragazza savia, di 
timor di Dio, di casa; a una ragazza a 
cui non voli la testa. — Pensaci, Maao; 
a ts ne pentirai. 

La Tecla anch'essa faceva le sue brave 
osservazioni: Quella Ninfei io la studio 
da un peziso; e Isscia tei dica, non mi 
va. Quel vederla farfalla a quel modo, a 
di poca religione, quando va in chiesa 
sempre colla testa in giro. — Maso; per 
me una ragazza che non sia soda, di re­
ligione, non farà bene. 

Ma sihi ì ricci biondi della Nìnf-?, quel 
suo paio d'occhi, e quelle maniere tutte 
grazia, tutte miele aveau couifc amallato 
il giovine, che ornai non pareva vive.» 
che per la sua Ninfa... Quando si dice 
esser giovani, e lasciarsi prender troppo 
dalla malattia dell'&morel 

La Ninfa poi conoscendo il pbue'ero ^ 
dei genito.ii di U'M', non è a dire SÌ | 
facesse la buona. E;a tutta modestia a i 
rispetto: faceva la tj-eneri'Si auch^, mo-i 
sfcrando fio quasi di scusare i suf̂ i futuri 3 
succsrl per quel loro brigare. È M\so — : 
povero 1 a affaziaas.rscltì tanto yvù, e a ', 
parlarne in famiglia con entussiismo I j 

V:mne il dì dalle nozzà. ', 
Non furon nozae di grand» «gp^nsioa?". ; 

Si capiva eh? per i due vecchi .uou era ] 
quella la nuoia del loro cuorfi, « che : 
avevan lasciatî  corrore por ovìtaT-e il 
peggio. GJCCO, facondo uno sforzo, aveva 

I anche accolto la nuora Cfiii bontà ; le 
aveva raccomandato il ricpetto scambio-, 
vola, il compatimento, ia sincarifà, so-
pratutto la religione. E' quislla, insii-Ècva 
il buon vecchio, chn ò il fcndgmKDtrt 
delh) f-5migl!«, e che fornid la felicità. 

La TacLi s'era diportc t̂a brtjie u'.ichts 
essa. Accoglitì/Jiid anche pu'i lluts i du.: 
sposi le ùvevano trovate negli »Itri. Si 
sa; i giovani aun ganfcroa.' stì':opr«. 

il primo nifssi lo i.';!aH aud^-rono óhb;--
stauzi liscie; g.à i-yiò ni ptAuvn (if,»..".-
var« un ceito rèllV'ftìddafOfjit J... L-. Nii.f-i 
c,m&\ s'eura, non badav/i p;ù chii t-vnto :-i 

! riguardi ; per ]« facccnidt? di CÌ-.S.-Ì au pra-
stava e non sì prestava. 1 due vtiCt:hi so-

pratiittù n'.u tardarono a rilevare una 
celta noncnrsnza, un non darsi corto 
pfetìBltru in fitto di soggezione; e, si sa, 
le loro (;ss«rv«zion!, le loro lagnanze non 
mancav&no di farle; e ìa ijposina a ba­
derò :t quelle osservazioni cosi cosi .-alle 
volto a rtspoudero, con un fare insolito 
in quella casa... 

Mi<so osservava tutto; il contegno della 
moglie e il trattar degli ^Itri. Povero I 
dovette persnsdsrsi ben prssto che le cose, 
pur iioppo I, non avrebbero potuto andar 
liscie a luuijo. Mi. sperava, spsrava. 

V«u>!0 l'ora di partir per l'Esiterò. 
Non è a dire se fosse preoccupato. Con ( 
quei di cas^ era servizievole, buono in i 
modo straordinarie; fiii pi'emeva che essi S 
alla loro volta — per amor suo almeno I 
— avessero comp.-.tito la spesi, chf? certo ; 
jicn Rvn-bbe mancato di dar motivi. A i 
questa poi era tutto in raotornandare di 1 
aver giudizio, di usar rispetto, di darsi J 
con impegno ;ù lavori di casa, 11 povero j 
(,;iovlne faceva del suo meglio ; ma già i 
fin d'allora prevedeva in cuor suo che j 
Éì sarsbbd Vi nato a bisticci a scrczii forse , 
aiicho ali;?, disc.rdi.». aperta. ; 

Partì ; m:i non orano passati quindici 
giorni che una ìtìttera del padre lo av­
vertiva del contegno paco corretto della 

Niuf̂ i. A quella prima lettera t'annero 
dietio delle altre sullo stesso tonu. La 
N.nf!i lasciata a se stfss.s, punta anche 
dalle osaeavazioni di qu3Ì di c.'ìsf., e; por-
t̂ Uii dalla sua indole leggiera a bisbetica 
ornai non conosceva pili riguardi. Alle 
osservazioni fattele, rispondeva con parole 
vivaci, alla volt» insolenti; quanto'a la­
vorare, lavorava quando e quanto e come 
le pai'eva. 

Abituata anchiì a ghiottonerie, nò tro­
vando sempre modo di poterle i4ipàgRr 
in casa, si studiava di farlo fuori. Si ar­
rischiò anche a far qualche debito ; di 
p(.-che lire in sulle prime, poi di qualche 
somma rilavante,.. Qa-»,ndo uno si è masso 
auUa cattiva via — la donna sopratutto 
— è difQMle v.hi si arresti. Dopo qual­
che niàS?, sul conto della Niuf.i corse in 
paese un.'i voce... n:\d voce che par la 
donna è coni») U moite. Di prima non 
era che una voco, e somrososa; ma il 
f-ir delia g'ovìiSB conosciuta già prima 
por leggiora, il saperla data alle golosità 
il vederla là svogliata di tutto e lontar.a 
dalla chi«aa, tutt;> concorreva a dar paso 
a quella voce. E .ihimè! prima cha la 
Ni:;f.i. s-'. ni-, aci'ùrgosaa o ci peusass<- sul 
serio, noii v'era più dubbio; la Ninfa 
er;i pdf-U'̂ ciolata mfilaraento. 

Fatt.'i om»i pubblica la cosa, e non es­
sendo possibile il negarla, CAIA essa stessa 
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Di qua e di là, dal Tagliamento 
GBMONA. 

Un po' di statistica —• All'Istituto Stimatini. 
Nell'anno testé dofnnto, nel nostro co­

mune ai registrare 351 nascite, di cui 
181 maschi e ilo femmine. Si contrassero 
59 matrimoni. 

Alla nostra Pretura, durante l'anno 
giuridico si trattarono 267 processi d'istru-
ziona; 230 di competizione; furono oro-
nuuciata 185 santeozo penali o 218 ci­
vili. 

— Splendida e davvero ben riuscita fu 
la serata che abbiamo passata lunedì sera 
all' latituto Stimatini. 

Davanti ad uu presepio di buon gusto 
e grandioso, sopra il quale lo sguardo si 
posa ben volentieri, s'alternarono canti e 
rscite. I ragazzi si mostrarono si franchi, 
spigliati e d'una tale naturalezza, che 
poche volte vedemmo l'uguale. 

Il numai'oso e scelto pubblico cui pre­
siedeva M3G8. Arciprete, largheggiò in 
meritati appìausi, aii quali bwa di cuore 
aggiungiamo i nostri, tanto ai bea&meriti 
Stimatini, come al M. R. D. Francesco 
Gomelli, che, con la cordialità che gli è 
propria, si nrestò ad istruire i giovani 
nel canto. Un mi ralltgro poi speciale ai 
ragazzi tutti, che nella primavera della 
ior v:ta sanno darci quastl he fiori, fo­
rieri, Vogliamo sperarlo, di frutti abbon­
danti e duraturi. 

SAN DANIELI. 
Cose del paese — Bambina bruciata — 

Cronaca ddk eifre. 
Il nuovo Consiglio comunale ha tenute 

ìilcune sedute neilu quali ha compiotata 
la disRUBsioue sui bilanci. 

— Gli uffici della Buica coop,. Esat­
toria, Gutaslo, Consorzio agrario ecc. sono 
stati trasportati in via S. Antonio usi Pa­
lazzo ex Sonvilla, divenuto proprietà 
della Bìnca. 

— DA questo ospedale è stato traspor­
tato in quòllo militare di Uiine un co­
scritto di DSgnaiio. Era questi coi suoi 
compagni presso a presentarsi alla ca­
serma di Uilna; quando solo fece ritorno 
a casa. Adoperando uu masang si tagliò 
il dito indice della mano sinistra : posto 
il dito io tasca andò dal medico a fArsi 
curaro il moncone. I carabinieri condus­
sero il cosaritio a qusto ospedale, donde 
a Udine. Come si spiega il curioso fatto ? 
Il poveretto col feneo fantasma nereg­
giante della easarma davanti gli ocelli 
aveva smarrita la vista di fuori e dentro. 

— Nell'ospedale stesso venne portato un 
individuo sulla sessantina colpitida para­
lisi mentre viaggiava sul tram. 

— Questo pio luogo, l'ospedale S. An­
tonio può citarsi ad esemplare. Non passs 
mese che la solerte saggia Amm.ini8tra-
zione non pensi a qualche nuovo lavoro 
comodità, lustro. DA poco nell'interno è 
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che non poteva fermarsi pii!i a lungo in 
famiglia, o uscì. 

Giicco, il padre -— era naturale! — fatta 
pslese la cosa, credette suo dovere infor­
mare di tutto SI figlio. IJO fece con let­
tera raccomandata. MA la risposta a quella 
lettsra non venne. 

Due papsani eh*» erano sul lavoro con 
MftSQ riferirono poi tutto al loro ritorno. 
QuAUdo Maso ebbe ricevuta e aperta 
quella lettera era rim5Bto li come fuori 
di (è ; ai aarsbbi detto che un improv­
viso colpo di pazzia o non so che si fosse 
imposseascito di lui. Gh-i fare? Correrà a 
casa e freddar d'un colpo quella scelle­
rata ? M-i e poi ? N'ori badare, e tornare 
in famiglia.'' Ahimè; con una comp.sgna 
tale, e in qu'<.li». casa.! sotto gli occhi dei 
geuitorJ, fi di qudi genitori! Ritirarsi s<slo 
con hi ? MA che vita poteva «ssere quella: 
e poi chti iìianz'-- poter faroV Tutio que­
sto gli passò per là mante, ma non buttò 
una lacrima, nò disse s'ilaba con »lcuuo. 

Toltasi dai comyagui »iidò in quirtioru 
e si camb ò degli abiti. Non pres.'j nul-
l'altro con so. 

San pasciti dieci aiini ; da quol dì nes-
BUJio iiv;pp.i più nulla di lui! 

Giov!sn>/tt'! cali : 
« Bella tenta spesso è senza cervello ». 

GAROI'.ÌNO BIANCO. 

etata compita la cappella dove si può ce­
lebrar messa. E', stata fatta una capace 
ghiacciaia e la stagione pronta ha pre­
parata gratis la merce, solida, da imma­
gazzinare. E' costruita una grandiosa la­
vanderia che si spera adoprerà la forza a 
vapore. Neil'interno già funziona il ser­
vizio telefonico. 

— A proposito anche qui l'idea di un 
impianto telefonico con tutto il ghiaccio 
che indura e isterilisce, ha gittato radici 
ed il germoglio sarà pianta in breve. 
Già s'à fatta una sottoscrizione di olfàrte 
al nobile scopo progressista. 

— Nella vicina Ragognagiorni sono men­
tre i fanciulli, saldi difensori delle loro tra­
dizioni, avevano raccolti i fasci del gran-
turcale e vi avevano appeso il fuoco fra 
il gridìo e lo schiamazzo come di vittoria, 
una bambina novenne, figlia di certo 
Pietro Di Bsco, venne investita dalle 
fiamme ed ebbe tutto il corpo ustionato. 

La poveretta è morta. 
— Nell'anno testò chiuso iu questo Co­

mune si ebbero n. 223 nati, it. 156 morti 
dei quali n. 42 non appartenenti al Co­
mune: quindi si ha la bellszza di n. 114 
nati in pivi. I matrimoni celebraci rag­
giunsero la' cifra di n. 42. La turba dei 
bimbi cresce, cresce ogni anno e sta bsne: 
oh calasse in proporzione il numero dei 
litri, che si tracannano nella saisantina 
di osterie di qui,' massime le sera e... le 
notti dei giorni di festa. A ciò che torna 
lo stesso, giorni del bere. 

MOGGIO UDINESE. 
Il Sindneo — Il nuovo Abate. 
Il cav. Antonio Franz ha presentato 

l'alro giorno al consiglio le dimissioni 
dalla carica di Sindaco. 

Le ragioni delle dimissioni non sono 
peranco conosciute. 

— Informazioni private ci recano la con­
solante novella che la S. Sede ha nomi­
nato di questi giorni il nuovo abate-par­
roco nella persona del rev.mo canonico 
Gori dùtt. Protasio da Nimis, sacerdote 
dotto e zelantissimo come luminosamente 
lo prova quanto ha fatto n«l passato per 
l'azione cattolica friulana di cui fu ed è 
uno. dei più caldi ed efficaci organiz­
zatori. 

Moggio è non solo lieto ma superbo 
di questa nomina cosi felice, e io so di 
interpretare il pensiero comune mandando 
sin d' ora al neo-pastore dessderatissimo, 
il saluto augurale che venga presto tra 
noi s possa, ooll'aluto dell'Alto, far rivi­
vere in tutto il loro splendore i t^mpi 
dei migliori abati suoi antecessori, la cui 
memoria è ancora fresca e cara nell'animo 
di tutti. Sì, venga presto e sìa per noi 
quale lo designa la bellisfiìma epigrafe 
che si legge nei sottoportici dell' antica 
abbszia : « Lucerna supra Modium posila 
luceat.... » 

— Grandi feste ai ebbero qui dome­
nica, per la solenne inaugurazione del 
nuovo locale scolastico. Al mattino spari 
di mortaretti e giro della b&nda per le 
principali via del ipaese ; quindi bene­
dizione solenne e i-iaugurazione della 
bandiera doUa S. O,, donata dai cav, 
Franz e Foraboschi, discorsi, rinfresco e 
larga distribuzione di pane ai poveri. 
A'ia sera musica, fiaccolata eco. ecc. 

AMPEZZO. 
Epifania benefica. 
Venerdì 6 grande serata'firo asilo alla 

sala Griraani. Di che si trattava? Il sig. 
Giacomo Cwallo sgerjts dplle tasse in 
procinto di partire par la sua nuova 
destinazione di Susa (prov. di Torino) 
volle organ)zz".rtì uu grazioso trattent-
m».>:ita a beutiiaio de' nostri bimbi. Ci 
fu Uii po' di lutto : giochi di prestigio, 
inuo luuialo dtìl i«hengiln. cssguito dai 
bravi coristi ampt-zzani, gioco della gi-
ranUola esaguilo dai bimbi dell'asilo, 
conctrto di manrlolini ecc. ecc. Jl sipnor 
Cavallo è un mirabile prestigiatore. Egli 
dfìstò in tutti un.i gaia meraviglia, anzi, 
per chi poaa.'iva alio scopo sarito per il 
quale ls,v-;vavE«, uu'r.mmir?z'o>m aimpatica 
e deissri di co in mozione, il pubblico fitto 
che assiftt,5va ne uscì siiddisfatissimo. 

Oh vad.t 11 nostro .'jì-.iuto riconoscente 
al Big. C:ivallo, all'ospite gentile e uobi-

i 

\ lissimo che ci lascia e alla degnissima 
sua signora. La sua memoria resterà tra 
le più gradite in mezzo a noi che nel 
mezzo d«lle alpi orientali penseremo 
spesso a lui e lo immagineremo sempre, 
così buono e gaio, promuovere novelle 
beneficenze tra le alpi occidentali d'Italia. 

TOLMEZZO, 
Pittoni è morto. 
Lunedi 2 moriva all'ospitale quel Pit­

toni Luigi d'anni 26, rimato ferito al capo 
ed iu varie parti del corpo, in seguito 
ad una rissa avvenuta in località Caia-
nova, tra luì, il fratello, un carradore ed 
alcuni coscrìtti. 

La cans.i della morte fu un' ernia che 
pare oresistìsse in embrione ali' alterco. 
Questo fitto df'terminò lo sviluppo ac­
celerato della malattia, da cui non fu 
possibile salvarlo. 
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GUGLIELMO MARCONI 

E' ritornato in Italia Guglielmo Mar­
coni. Il re gli ha fatto un cordiale rice­
vimento, volendolo perfino con sé alla 
caccia; il governo lo ha nominato mem­
bro del consiglio superiore del Lavoro, 

Guglielmo Marconi è quello che ha 
trovato il modo di telegrafare senza bi­
sogno di pali e di fili telegrafici. 

Robi vecchia questa : Marconi tele-
griefa dall'Europa in America diretta­
mente! La sua è una delle più grandi 
scoperte moderne, e non si sa ancora gli 
enormi vantaggi che produrrà. 

Guglielmo Marconi è giovanissimo. E' 
nato a Bologna da padre italiano e da 
madre inglese. Egli certo onora il nome 
italiano. 

TARGENTO. 
Lavori per l'oratorio festivo. 
Dì parecchio tempo si stava .studiando 

il modo di erigere a Tarcanto un orato­
rio festivo reso necessmo dalle nuove cir­
costanze create dall'impianto del Gasca-
mificio. O.'a sembra che la geniale idea 
sia per tradursi in coiìsolante realtà. 

Non è nessuno che ignori l'utilità a 
l'importanza religiosa e sociale di questa 
benefica istituzione. Si tratta di sottrarre 
ai pericoli la gioventù cosi facile a su­
bire le impressioni, a lasciisrsi pervertire 
dai cattivi esempi pubblici che pur troppo 
abbondano ; si tratta di formare buoni e 
coscienti cristiani, onesti cittadini. 

Ecco lo scopo principale degli oratori 
festivi dai quali possono rampollare tante 
altre opere balle tutta dirfctta all'educa­
zione morale e cibilo della giov.iniù. E 
i fondi per questo lavoro ? Fondi vera­
mente non cu iw sono. G'ò peiò la buona 
volontà dei ben pensanti, il favore o la 
simpatia di quanti amabo il vero pro­
gresso del paese.' 

T.^rcento "che ha f'.tto ingenti s.xriflci 
per i lavori della chiesa non ancora ul­
timati saprà sotto la guida d»l suo Pa­
store affrontare e compiere anche questa 
costruzione. Pinora oltre la buona volontà 
c'è g'ià qcalche aUra Cfìsa. Ce l'arsa ne­
cessaria in luogo centralo (borgo ToQ'o-
lett') c'ò una cava magnifica di jiistre 
dova lavorano una trentina di baldi gio­
vanotti. 

Culi un po' di coraggio, di concordia 
prpsto il bsl sogno sarà uu l'atto compiuto 

Intanto vada una parola di caldo e me­
ritato elogio ai giovani di Molinis e di 
Volpina che lavorano con tanto generoso 

: entusiasmo par l'efigefldo oratorio, Che 
il Signore-li rimejflM è 11 bentìdic*. 

I II loro esempio sarà caHatnefite imitato 
quando le altre borgate saranno chiat&ate 
a compiere il loro piccolo sacrificio. Godi 
la nostra gentile e simpatica cittadella 
•ara presto abbellita di un nuovo edificio 
notevole sopratutto pel suo signifiòìito 
morale. 

PALUZZA. 
Asilo infantile — Cooperativa di consumo. 
Il nostro Economo Spirituale ha pen­

sato ai bambini di Paluzza ed annesse 
borgate. Di fatti col 1' marzo prossimo si 
aprirà in Paluzza l'Asilo infantila pei 
fanciulli e fanciulle dai tre ai sei anni 
di età appartenenti alle borgate di Pa­
luzza, Rivo, Nonnino e Gasteons. Sede 
dell'asilo sarà la ex-chiesa di s. Nicolò 
che fino a pochi anni or sono serviva di 
aula scolastica. Le iscrizioni tanto dei 
bambini che dei soci vanno ogni giorno 
crescendo, ed ormai l'esistenza dell'Asilo 
è assicurato. A.suo tempo maggiori par­
ticolari. 

— Nelle sere 3, 4, 5 gennaio corr. si 
tennero a Paluzza nella sale &ìì'Italiti tre 
conferenze per una istituenda Cooperativa 
di lavoro. Conferenziere era il nostro 
Economo Spirituale Sac. dottor Angelo 
Tonutti. 

Il fatto costante e sempre terribile del­
l'emigrazione che obbliga i nostri operai 
ogni anno all'approssimarsi della bella 
stagione ad abbandonare il proprio paese 
per portarsi all'estero in cerca d'un tozzo 
di pane — merita tutta l'attenzione degli 
studiosi e degli amanti del vero benes­
sere del popolo. 

Per questo 11 giovine nostro Economo 
ha pensato di istituire nel nostro paese 
una Cooperativa di lavoro imitando in 
ciò l'esfmpio dato per primo nella nostra 
provincia dal Parroco dì Forni di Sopra, 
il quale è veramente l'uomo delle ge­
niali ed utili iniziative. 

TREPPO GRANDE. 
Incendio. 
Un grave incendio si sviluppava l'altro 

ieri a Geglianuto, nella casa di certo 
Falcen. Il proprietario ebbe a subire un 
danno di novecento lire. Un paesano nel 
prestar mano allo spegnimento si pro­
dusse una ferita alla faccia. 

ZUGLIO. 
R. Placet. 
Con decreto reale del 22 p. p. dicembre 

vanne concesso il placet a! M. R. Don 
Antonio Dalla Rovere alla sua nomina 
di paroco preposlto di s. Pietro di Gamia. 

Gongrjtulazioni al novello monsignore. 

TRIGESIMO. 
Ribaltate,. 
Domenica sera, due mereiai ambu­

lanti, Egidio Purasanta e la consorte Gt-
rolina Analino, mentre ritornavano dalia 
festa di Cassacco, in carrettina, la donna 
causa le abbondanti libazioni cadda dalla 
vettura fratturandosi il braccio destro. 

OSOPPO. 
La strenna del Governo — Decesso. 
L' anno or ora estinto ed il nuovo si 

sono qui dati un amplesso tutto speciale 
non solo col cangiamento del clima ma 
altresì con un movimento d'artiglieria. 
Giunsero difetti l'altra sera quattru grossi 
cannoni da 15 cm. del peso di 33 quin­
tali ciascuno, che furono destinati a sver­
nare sul forte per poi essere armati allo 
sbocciare della primavera sul nuovo for­
tino di Ojpedalctto. Anzi da p!ù che 
qualche giorno si succedono 1 carri di 
bombe e polveri ed altre munizioni che 
si accatastano lassù nel forts.... Chi sa 
parche ?... Ad ogni modo, forso solo per 
l'epoca in cui si svolgono, mi pare si 
possano dire questi fatti la strenna del 

I Governo. 
Il giorno 3 è spirato, ad 84 anni, il 

nonno del eh. G;o Bait.-i Trombitta. Alia 
fianiglia, giustamente addolorata, ìtt, no­
stre coudoglianzò, 

1PPL13. 
// eloquenza delle cifre. 
Ne.l decorso anno nani unru, nel uoit;ù 

comune, l'J mcarhi e lo fenuniiiH. M>;-
rironù maschi 10, femiuino 6. Si con­
trassero 6 matrìinoni. 

Non e' è che dire, si piogredisce. 
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SBGNÀGGO 
L'ingresso del Parroco. 
Domenica il M, R. D. Pietro Vldoni 

ha fatto il suo soienno ingresso quale 
parroco. 

Il novello pastore, accompagnato da 
Mona. Missittint, era atteso sul quadrivio 
di Moliuis da una moltitudine di popolo, 
convenuto non solo dalla parrocchia, ma 
da tutti i paesi vicini, e che andò poi 
durante il giorno sempre crescendo, fino 
a diventare una vera flutnan» di gente. 

Numerose lo carrozze che vennero a 
fargli corteo. 

Gii diede il benvenuto con appropriate 
parole il M. R, D. B-jniamino Alessio di 
Tarcento, incaricato dalla Rev.ma Curia, 
dopo la partenza da qui doli'sconotno 
spirituale D. Sebastiano Ariis, della reg-
gecj.t provvisoria di questa parrocchia ; 
al quale mi è grato esternare qui per 
quanto fece in questo frattempo, la rico­
noscenza del paese. 

Rispose il Vidoui riiìgraziaado e augu­
randosi di non aver mai a demeritare la 
fiducia che l'intero paese in lui riposa. 

Quindi tra due fitte ale di popolo, tra 
il rombare dei cannoncini e le allegre 
marcie della rinomata banda di Trlcesi-
mo via a Segnacco. Qui numerosi archi 
trionfali sormontati da bellieaime epigrafi: 
specialment-ì il piazzale della chiesa pre­
sentava un colpo d'occhio magnifico, sì 
da attirare 1' universale ammirazione. 

Onore ai bravi giovinetti di Segnacco 
che con tutto il freddo dui passati giorni 
lavorarono indefessamente a preparare 
uno festosa accoglienza al loro pastore. 

Dopo la cerimonia doli* idimissione in 
possesso; Mona. Mlsalttini ssU il pu'plto 
e presentò al popolo i! novello PArroco, 
insistendo specialmente sul punta che egli, 
come padre o amico di tutti, a tutti ve­
niva a portare la pace, dietro l'essmoio 
di G. G. che ai suoi ripete'?».: pax vobis^ 
pacem meam do vobis. 

La messa fu cantata dai c&utori dftl 
paesp, accompagnati all'^rmon'iiin) da! 
maestro Ippolito Piacereani, Dipo il van­
gelo, D, Vidoni si pres'intò s! suo popolo: 
col cuore in' mano dlsss della missione 
che veniva a compiere, delle sue inten­
zioni, e invocando il cfileste aiuto. 

Alla sera artistica iliiisiinizions dwlla 
piazza ; ch«, senza il vpinto della notte 
antscedetìte, dal quale furono guastati 
molti palloncini, sarebbe riusvita ancor 
più bella e tiiù «stesa, 

...La popolazione tutu è lieta s contenta 
è ss ripromette un gr&et bsiie dall« esi­
mie d'Ai del suo novallo Parroco. Faccia 
il Signore che ) comuni voti vengano 
adempiti. 

IL LEGGIO 
Xorbili/). 
Da alcuni giorni nel nostro paese in­

ferisce l'epidemia del morbillo, e presa 
già gravi proporzioni. Su cinque giorni 
si contano 160 essi. 

L'egregio e zelante sanitario dottor 
Melulio Gominotti, di Tolmezzo, eseguisce 
quasi un centinaio di visite al giorno. 

Si ebbe a lamentare anche qualche 
decesso. 

BUIA. 
Propaganda. 
Nella sala Tabacco è comÌQci»to un 

co.tìO di conferenze per la propiganda 
ja lical'» 

ii>T<>'Mann«AirtiW*h»!i.Tift«w^iBiitfiiifcii 

PALMANOVA. 
Un, po' dì statistica. 
I nati del 1904 furono nel nostro co­

mune 118; i morti a domicilio 50 —al­
l'Ospitale locale 70 — al marilccmio di 
Sottoselva 70; in totale quindi 190 in 
buona parto pjiò non appaitf.nenti al no­
stro comune. 

"Vi furono 28 matrimoni. 
La nootra pretura pronunciò 70 sen­

tenze in cause civili e 235 ÌÌJ nmiale. 
Vi furono 559 processi con 679 imou-

tati fi furono Si-ntiti all'udisrza 31 periti 
e 556 t-stimoni. 

La udienz'i penali somuiarouo a 39. Si 
ebbero 14 ccsttuzioni di parte civile. 

L'ammontare delle multe e ammende 
applicato dal pretore con sentenza è di 
L. 2617. 

QUALSO. 
Sventura. 
Giacomo Mìure di Zompltta se ne atava 

dirigendo i lavori di riparazione all'argine 
dei Torre ; onde impedire che la piena 
in tempo di alluvioni inquini l'acqua 
della vostra citià. Quando il martello pe­
sante di ftrrc, con cui si cacciavano den­
tro i pali nel letto del toirente ; di un 
un colpo scivolò e andò a battere sopra 
una manovella, la quale colpì il Mauro 
al ventre. 

Allei prime non si credette alla entità 
del m.-ile, e il poveretto, accompagnato da 
un lavorante, si mise in cammino verso 
casa. Ma fatti pochi paesi dovette fermarsi 
perchè non poteva piìi reggersi in piedi, 
e allora lo si aiutò a salire in carretta. 

A nulla valsero i medici, che dichia­
rarono il caso disperato, e alle 2 e mezza 
del giovedì il povero Giacomo moriva. 

Ai funerali parteciparono diverse nota-
biliià : il Municipio di Ud'ne, il signor 
Drì Marchi ed altri di cui non ricordo 
11 nome. 

Riposi in pace la vittima del lavoro, 
che tanto vuoto ha lasciato in famiglia 
e nel paese per le sue belle qualità, e 
vadano le p ù sentite condoglianze agli 
sventurati paienti. 

MAIANO. 
Notizie varie. 
Un mtniffcEto annurz-'a cose grandi 

per Maìano : conferenza Gosattini, banda, 
balle, lotteria.... Il ricBvato a bcnoiflcio 
del Segr«ta<iato dr;lla Emigiazione. 

Ecco : non (.i pare sìa questo il modo 
di soccorrere gli emigr-inti. Altro modo 
1 socialisti dovrebbero tenere se vera­
mente amassero l'operaio. Di fatti il 
il ballo, la lotteria, le feste... sono ap­
posta per mungere i denari acquistati 
con tanti sacrifici dall'emigrante all'este­
ro. O.'a primo loro dovere dovrebbe es­
sere invece d' far rìspsirmisriì all' emi­
granti il dei;aro, non di farglielo spen­
dere ila diveitimonti, non di levarglielo 
con latterie. 

M\. sì; i socialisti smano l'oppraio in 
moio tutto loro speciale. Essi gli dicono : 
« Dà fuori denaro e dopo noi ti aiute­
remo!» H d'-ip^... cicè dopo pagati coi 
tuoi denari i segietari, gli impiegati, i 
conferenzieri ecc. Tutta gente che deve 
vivere coi tuji denari, operaio; B dopo, 
ma mollo dopo — e ss ne avanza — ver­
ranno ili aluto a te col denaro tuo, che 
tu e nofi altri hai dato fuori. 

L: O'-p aspro una buona volta i nostri 
! operai ! ir»nn feste, meno -b.ilM, meno 

Mattiamo in guardia i cattolici contro ' baldorie e p ù risparmi, più econom)». 
qusst.'̂  propaganda. \ Questo è il primo e principale segreto 

MUINA. ^ P*-' migliorare le condizioni delle famiglis. 
Povera bambina !~~ Latteria sociale. i COLI.OREDO DI MONT. 
Il giorno dell'Epifania certa Gorva Lucia \ Flesioni amministrative. 

di G'.acomo d'anni 13 usciva di casa con ,! D.jnienica syguirono le elezioni ammini-
una slitta per trasportare dal bosco vicino gtrative. L\ pii^ttiform?, eletturaìa e-a, per 
alcune legna. E.'a venuta sera ed ancora ^^^^ ^i^„ j ^ SL'gUBntri : grandfj e pìccolo 
non compariva, I parenti ne andarono in • pcgaesso, 1 nobili signori conti E-irico e 
traccia e in trovarono sotto la slitta capo- , p^^i^ ^j Colloredo, consiglieri rinuazia-
viìlt-̂ i e sotto uà mucchio di legna che ; t̂ f, „on vollero però tsssre portati can-
forinavauo il c<-\rico della slitta. Non aa^a i jĵ ĵj)^ 
s.?KiJt di vita Ed era fredda fredda.- Fu 
tiasportista a easii e messa presso il fuoco. ! 
Sì dice desse alcuni segni di vita e poi | 
nulla pili, i 

— Di quanti giorni Muina, vago borgo ' 
r.dìfsif.to sulla sponda deatra del Dsgano, 
è tutta iu movimento. Si è aperta la , 
ì.jttrjiia Bùciala g'à ìuceniata l'anno scorso 
ma questa volta tutti na son pBrsuasi 
de'l.i sua importanza ed utilità e quindi 
tutti, e sperimentati praticarneuta i van­
taggi no han fatto adesione. 

L^ iistŝ  d?l piccolo pcssesso — riuscì 
al compilato : dodici nomi su dodici I 

Ei l'cco gli «letti: Del P.zza A'turo 
Viti 156 — Cinta Gino 114 — Petiozzi 
109 — Ganci mi 109 — Giani Z'ialdo 
106 — Gouts Giulio 101 ~ Spizxo Gio-
vauiì! 100 —• Fabbro V.ucenzo 100 -
Ptjisi-llf' M'.,5s!mo 100— Sn^iidero Lu'gi 
99 - - S.-KU-isro FiOriiid.t 89 — Giilutti 
A'ii.joi:i 85 — Ziiii'i Eiirft'iiio 78 — 
Lortczon Giovanni 73 — B ttolo Djn 
Autonio 73. 

ARTEGNA. 
Grave incendio. 
Martedì nelle case di Faccin Giacomo, 

Llva Pietro e Valentino si sviluppò un 
grave lnc<indio. La popolazione accorse 
sul sito, ma non potè che limitare in 
parte i danni, che sono grandi. 

MONTEAE'BRTA 
La scep-iTta d'un, cadavere. 
Nei pressi di Manteaperfca fu rinvenuto 

cadavere un nomo il cui nome non si 
conosce ancora. A quanto si dice, pare 
si trsitti di caso accidentale. La banecne-
rita è andata sopra luogo psr le consta­
tazioni di legge. 

FAEDIS. 
L'adunanza geutrak della cooperativa. 
Djmenica 15 gennaio avremo l'adu-

nai'z^ generale dtilla Cooperativa. Ver-, 
ranno tra noi l'avv. D.r Brosadola, no-i 
stro consigliere provinciale ed il perito 
Antonio Miani e parleranno, sia sull'a­
zione cattolica, iu generale, come sui 
vantaggi delle Cooperative, in psrtìcolsre. 
Sono attesi con grande ansi», dappoiché 
tutti conoscono da che spirito sonò ani­
mati, e con quanta franchezza e convin­
zione di principii lìvolgono la loro pa­
rola al popolo. Sono invitati tutti i soci, 
delia Cooperativa e quarti appartengano 
alle altre Società Gitt. del paese e dì 
quella dei paesi limitrofi. 

FAGAGNA. 
La morie di un piumato. 
.La sera del 8 certo Di Fant Angelo detto 

Pagnul nel rincasare, giunto che fu sulla 
strada che da Battaglia mette a M:idrisio 
scorse in un fosso un uomo. 

Il Dì Fant ritenendolo assiderato s'af­
fretto a chiamare alcuni compaesani dai 
quali fu trasportato, quel corpo inerme 
nella stalla di Modesti Valeniiino e cori­
cato sulla paglia. 

Accorso prontamente l'egregio dottor 
Danieli dichia'ò trattarsi di grave apo­
plessia cerebrale. 

La mattina seguente il poveretto cessava 
di vivere. Gli si rinvenne indosso un cen­
tesimo ed un certificato da cui risulta 
che si chiama D«lla Putta Pietro fu Fe­
lice d'anni 67 piumato d'Erto Gasso, 

MANZANO 
Per la sicurezza personale. 
Ha ragione 1' on. Giolitti nel chiedere 

i'aumsnto dell» guardie e dei carabinieri! 
Da queste parti si son vedute circolare 
da un buon mese a quvstst parte certe 
facce p&tlbolari !.,. Qui la gente è iu ti­
more: nessuno vagheggia un piisseggio 

^notturno da un paese all'altro. Ci fu 
qualche disgrazuto sorpreso da scono­
sciuti e richiesto del portamonete: per 
buona sorte teneva i pochi biglittti da 
cirqus lire in fondo ad una tisca tra i 
mozziconi di sigaro... e non fu perqui­
sito. Si dice chci il luogotenente di Trieste 
abbia fatto piazza pulita di tutti ,̂11 ele­
menti torbidi scivolativi dall' Italia e che 
ora costoro si sieno sparai par questi 
piesi di confine. Iu ogni modo plaudendo 
all'on. Giolitti ci racconoandiamo alla 
benemerita, ma proprio caldamente. 

S. MARIA LA LONGA. 
Scene della teppa. 
Nella notte del 6 al 7 corr, un scono­

sciuto assalì Z.rUti Giuseppe di qui ed 
a colpi d'ai ma da taglio gli produasa 
una ftjrita alla rfgione nasale destra da 
costringerlo e recarsi dal medico, il quale 
riservò il giudizio. 

Iu patstì si f-<nuo i più disperati com­
menti non sapendo quale motivo indusse 
il m;-.lintfciiz5onatn a fargli il brutto tiro. 

S. MARIA DI SGLAUNIGCO. 
Mortj assiderato. 
Lunedì 9, dus nostri compaesani cam-

minaudo lungo la sponda del Ledra, 
6C0!S-.ro in terra un individuo agoniz­
zante. Raccoltolo lo trasportarono in una 
casa, ovo poco dopo il disgraziato dovette 
Bocc'.mbere. L'iiifelic,<', cho è certo Giu-
B-'ippe D Lena fu Giacomo d'anni 29, 
deve essere caduto msiìtrs rincasava nel 
casiijlf, dondif riuscì a raggiungere la 
sponda, ma poi, manc;ndogli \» ftrze, 
rittias'ii qu'.vi sdraiato e fu prtso dall'as­
sideramento. 

Si ha da Buku cha durante uno sciopero 
nelle miniere di petrolio è scoppiato un 
confi tto presso Bibichal tra due gruppi 
di operai, Mjlte caso operaie furono sac-
cheggiste. Un operaio rimase uccìso e 
dieci feriti. 

In altro coriflitto a Balachang dovette 
intervenire la oolizia. Si constatarono 
cinque morti e 26 feriti. Lo stesso giorno 
furono incendiate molte stazioni dì fo­
raggi. Un centinaio di caso rimasero di­
strutte. 

La rivoluzione a Pistroburgo? 
Si hh da Lodz che domenica si era dif­

fusa colà la voce, che si diceva proveniente 
da ottima fonte, che a Pietroburgo era 
ormai scoppiata la rivoluzione. 

S.̂ coudo un'altra versione nelle vie 
della capitale sarebbero avvenuti conflitti 
violentissimi fra la popolazione e la po­
lizia a i g-^ndavmi, e chi furono uccise 
da iOOO a 1.500 persone. 

I giornali polacchi ricevono dalla Rus­
sia informazioni dikUe quali risulta (?ha t 
movimenti rivoluzionari vanno estenden­
dosi sempre più e facendosi sempre più 
inttsi. La notizie sono talvolti molto 
gonfi»!*', ma servono a caratterizzare le 
disposizioni d'fluimo del popolo russo. 

Corriere conimereìaìe 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 
Grani. 

all'ettolitro 
Frumento da Lire 1875 a 19 . -
Granoturco da * 13 75 a 14 . -
Cinquantino da » 1 3 - a 13 25 
Gialloncino da > 1 3 - a 12.50 
Sorgorosso da » 8 50 a 9 -
Castagne da » 1 5 - a 1 6 . -
Fagiuoli da » 2 5 . - a 32.~ 

PIAZZA DI PORDENONE 
Granoturiio nostrano vecchio all'Ett. 

da L. 13.01 a 13 30 
Pagfuoli vecchi » 19 38 a 21.— 
Sorgo-i-osso vecchio » 8 31 a 8 50 

G0R80 DELLE MONETE. 
Lire 25.14 

100,01 
123,11 
104.75 
265,80 

9 7 . -
5.13 

22.68 

Steri ino (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 16 — 8. Marcello. 
U'iint.", A-Miuo X, Buttri;?, Mtniago, 

Pasiaa S"h!?.vonesco, Riv/gnan(),T.u'cento, 
Tolmez?-.?, Alollo. 

Martfcdi 17 — s. Antonio ab. 
Udine, Codroipq, Medea, Rssiutta, Spi-

limbergo, Tricesìrho. 
Mercoledì 18 — Cut. s. Pietro. 
Udine, Latisana, F'ozzuolo, S. Daniele, 

Monfalcone. 
Giovttdi 19 — a. Bissano v. 
Siciìe, S. Daniele. 
Venerdì 20 — ss. F*b. e S. 
S. Dtuielf, S. Vito al Tagl, Gradisca, 
Sabato 21 — a. Agnese. 
Pordenone. 
D'jmenica 22 — s. Vincenzo. 

Àzzan Augusto, A. gerente responsabile. 

Bertoglio Lodovico 
UDINE — Via Herootfvscohìo 4-19 — UDINE 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

Consigliamo tulli di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 

IHJ^a. Tfs lo ' ^r^H&ii: 


